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IMPOSTA SUL VALORE LOCATIVO 1866-1973IMPOSTA SUL VALORE LOCATIVO 1866-197  3
 

01. INTRODUZIONE 
 
Abbiamo pensato che la curiosità su imposte tasse e tributi ormai scomparsi dovesse Abbiamo pensato che la curiosità su imposte tasse e tributi ormai scomparsi dovesse
essere soddisfatta. 

p
essere soddisfatta.ddi f tt
 
Riteniamo che conoscere la storia sia un modo valido per comprendere il presente e Rit i h l t i i d lid d il tRiteniamo che conoscere la storia sia un modo valido per comprendere il presente e 
prevedere, nei limiti, il futuro.  prevedere, nei limiti, il futuro.d i li iti il f t
 
Allo stesso modo viviamo questa Sezione dedicata ai tributi ormai scomparsi ma che AAllo stesso modo viviamo questa Sezione dedicata ai tributi ormai s  comparsi ma che
hanno accompagnato la vita dei nostri avi dapprima nel Regno e, poi, nella Repubblica 

q p
hanno accompagnato la vita dei nostri avi dapprima nel Regno e, poi, nella Repubblica h t l it d i t i i d i l R i ll R bbli
Italiana. Italiana.It li
 
Ci siamo avvalsi degli archivi storici, dell’archivio del Dipartimento delle Finanze e delle Ci siamo avvalsi degli archivi storici, dell’archivio del Dipartimento delle Finanze e delle 
ricerche di altri studiosi. A tutti rivolgiamo un pensiero di sentito ringraziamento. 

g , p
ricerche di altri studiosi. A tutti rivolgiamo un i h di lt i t di i A t tti i l i pensiero di sentito ringraziamento.i di tit i i t
 
 

02. IMPOSTA SUL VALORE LOCATIVO 
 
L’imposta sul valore locativo L’L’’L’’’’L’L’’L’L’’’’’’’’’L imimimimimimiiiimiiiimimmmmimimimmmmmimmimmpopopopopopopopopopoopopoopppopoppoopopopopopopoststststststststsstststststststsssststststsstssststaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa sususususususususussususususussususususussssusss lllllllll vavavavavavavavavavaaaaavaavaaaavavaaaaaaalololololoooololoooolooloolooooooooorererererereerererereerererereeeeereee llllllllllococococococococococococococococoococococococoococatatatatatataatataaatatattataataatatatataaataattiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiivovovovovovovovovovooooovooovoovoooo era un tributo comunale istituito con decreto 28 giugno ooooooooooooooo era un tributo comunale istituito con r decreto 28 giugno 
1866 ed era dovuta da chiunque, cittadino o straniero, detenesse nel territorio del 

pppppp g g
18661866 edd era dovuta da chiunque, cittadino o straniero, detenesse nel territorio del d t d hi itt di t i d t l t it i d l
comune una casa di abitazione fornita di mobili, indifferentemente se erano di proprietà o 

q , ,
comune una casa di abitazione fornita di mobili, indiffedi bit i f it di bili i diff rentemente se erano di proprietà o t t di i tà
meno, e si applicava al valore locativo dei locali desunto o dal canone d'affitto reale 

, p p
meno, e si applicava al valore locativo dei locali desunto o dal canone d'affitto reale i li l l l ti d i l li d t d l d' ffitt l
risultante da contratto scritto regolarmente registrato o altrimenti dal canone che poteva 

, pp
risultante da contratto scritto regolarmente registrato o altrimenti dal canone che poteva i lt t d t tt itt l t i t t lt i ti d l h t
presumersi, tenuto conto dei valori locativi correnti. 

g g
presumersi, tenuto conto dei valori locatii t t t d i l i l tivi correnti.i ti
 
Nel 1923, il R.D.L. del 20 dicembre, n. 3063, abolì il tributo, assieme all'imposta di Nel 1923, il R.D.L. del 20 dicembre, n. 3063, abolì il tributo, assieme all'imposta di 
famiglia, con decorrenza dal 1° gennaio 1925, sostituendolo con una addizionale 

, , , , p
famiglia, con decorrenza dal 1° gennaio 1925, sostituendolo con una addizionale f i li d d l 1° i 1925 tit d l ddi i l
all'imposta complementare di Stato sul reddito globale del contribuente.  

g , g ,
all'imposta complementare di Stato sul reddito globale del contribuente. ll'i t l t di St t l ddit l b l d l t ib t
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Le numerose preoccupazioni delle amministrazioni comunali che ne seguirono indussero il Le numerose preoccupazioni delle amministrazioni comunali che ne seguirono indussero il 
Governo ad emanare il R.D. n. 759 del 1924, in base al quale fu disposto che i comuni, 

p p g
Governo ad emanare G d il R.D. n. 759 del 1924il R D 759 d l 1924, in base al quale fu disposto che i comuni, i b l l f di t h i i
che non ritenessero sufficiente alle esigenze del proprio bilancio l'addizionale all'imposta 

, q p ,
che non ritenessero sufficiente alle esigenze del proprio bilancio l'addizionale all'imposta h it ffi i t ll i d l i bil i l' ddi i l ll'i t
complementare, potevano essere autorizzati a riscuotere fino a tre quarti delle somme 

g p p p
complementare, potevano essere autorizzati a riscuotere fino a tre quarti dellel t t t i ti i t fi t ti d ll somme
dovute a titolo di imposta sul valore locativo. 

p , p
dovute a titolo di imposta sul valore locativo.d t tit l di i t l l l ti
 
Il R.D.L. 20 ottobre 1925, n. 1944, abolì l'addizionale reintroducendo interamente Il R.D.L. 20 ottobre 1925, n. 1944, abolì l'addizionale reintroducendo interamente 
l'imposta come istituita nel 1866. 

,
l'imposta come istituita l'i t i tit it nel 1866.l 1866
 
La riforma della finanza locale operata nel 1931 tentò di attenuarne le conseguenze sui La riforma della finanza locale operata nel 1931 tentò di attenuarne le conseguenze sui 
ceti bassi dividendo le tariffe per valore locativo e tipologie di comune, ed introducendo, in 

p g
ceti bassi dividendo le tariffe per valore locativo e tipologie dti b i di id d l t iff l l ti ti l i di comune, ed introducendo, ini d i t d d i
omaggio alla politica demografica fascista, la riduzione dell'imposta dovuta del 5 per cento 

p p g , ,
omaggio alla politica demografica fascista, la riduzione dell'imposta dovuta del 5 per cento i ll liti d fi f i t l id i d ll'i t d t d l 5 t
per ogni figlio convivente e a carico di età inferiore ai 20 anni. 

gg p g , p
per ogni figlio convivente e a carico di età inferiore ai 20 anni.i fi li i t i di tà i f i i 20 i
 
L'imposta sul valore locativo fu definitivamente abrogata con la riforma L'L'L'L'L'L''L''LLLLL imimimimimmiiimmmimmimmimmimmimimmpopopopopopopopopopoppopoopopopoopopopopopopoppostststststststststststststssssstststsstststststsstaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa sususususususususssssususussusususususususssusussssus lllllllllll vavavavavavavaaavaavaaaaaaaavavavavaaavaaloloooololooooololoolololololoooloooorerereeererereererererererererererererereee lllllllllllllococococococococoococococococoocococococcoccococoocatatatatatatatatatatatatataaatatatataaaatatataattiviviviviviviiivivvvivivivvi o ooooooooooooooooooooooooo fufufufufufufufufufufuffufufuuuuufuuu dddddddddddddddddddddefefefefefefefefeefeefefeeeffefeffeeeeeeee inininnininininiiiinininnnnninininitititititititiiiiiitititititttttitittttiviviviviviviiiivvivvvivivivamamamamamamaamaaaaaamamaamamamaamamamaama eneneneneneneneneeeeneneneneneneneneneeee tetetetetetetetetetetteeteteteteetetetetetteetee aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaabrbrbrbrbrbrbrbrbrbrbrbrbbrbrbrrrbrrbrbbrbb ogogogogogogogogogogogogogogogogogogogogogogoogogatatatatataatatataaaatatatatatatatatataataatata aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa cococococococococococcocoocoococococococococcoconnnnnnnnnnnnnnnnn lalalalaaalaalalalaaaaaalaalalalaaaaalaaa rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrifififififififfififffiffififfiforororororoorororoorororororoororrorroororoooo mamamamamamaamamamamaaaaamamamamamamamamaaaaa 
tributaria del 1973

pppppppp
tttttttttttttttttttttttrrrrrrrrrrriiiiiiiibbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbuuuuuuuuuuuuuuuuuuuutttttttttttttttttttaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaarrrrrrrrrrrrrrrriiiiiiiiiiaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa ddddddddddddddddddddeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeelllllll 11111111111199999999999999999999999977777777777777ttttt iiiiiiiiiiibbb ttta iiiiiiiiiiiiiiiia ddell 111119999999999999977777777777 . 3333333333333333333333333333333333333333333333.
 
 

03. STORIA E ALIQUOTE 
 
L’imposta all'origine prevedeva una aliquota progressiva dal 4 al 10% del valore locativo L’imposta all'origine prevedeva una aliquota progressiva dal 4 al 10% del valore locativo 
dell'immobile, accertato o presunto.  

p g p
dell'immobile, accertato o presunto. d ll'i bil t t t
 
Il regio decreto legge n. 374 del 1921 diede facoltà ai comuni, esclusivamente per Il regio decreto legge n. 374 del 1921 diede facoltà ai comuni, esclusivamente per 
l'anno 1921, di applicare l'imposta con aliquote doppie previa approvazione della giunta 

g gg , p
l'anno 1921l' 1921, di applicare l'imposta con aliquote doppie previa approvazione della di li l'i t li t d i i i d ll giunta i t
provinciale amministrativa. Con i RR. DD. n.1724/1921 e n. 1388/1922, le disposizioni del 

, pp p q pp p pp g
provinciale amministrativai i l i i t ti . Con i RR. DD. n.1724/1921 e n. 1388/1922, le disposizioni del C i RR DD 1724/1921 1388/1922 l di i i i d l
R.D.L. n. 374/1921 furono prorogate anche per gli anni 1922 e 1923.  
p / / ,
R.D.L. n. 374/1921 furono prorogate R D L 374/1921 f t anche per gli anni h li i 19221922 e 19231923.
 
Successivamente, il regio decreto n. 826 del 1923 vietò la modifica dei regolamenti Successivamente, il regio decreto n. 826 del 1923 vietò la modifica dei regolamenti
comunali della tassa nella parte inerente alle aliquote, se non per apportare riduzioni 

, g g
comunali della tassa nella parte inerente allli d ll t ll t i t lle aliquote,li t se non per apportare riduzionit id i i
della tariffa stessa, disponendo anche che i nuovi accertamenti, in mancanza di contratti di 

p q , p pp
della tariffa stessa, disponendo anche che i nuovi accertamenti, in mancanza di contratti di d ll t iff t di d h h i i t ti i di t tti di
affitto, dovevano desumersi dal reddito accertato ai fini dell'imposta statale sui fabbricati. 

, p ,
affitto, dovevano desumersi dal reddito accertato ai fini dell'imposta statale sui fabbricati.ffitt d d i d l ddit t t i fi i d ll'i t t t l i f bb i ti
  
Trattandosi di imposta controversa sempre nel 1923, il regio decreto legge del 20 Trattandosi di imposta controversa sempre nel 1923, il regio decreto legge del 20 
dicembre (n. 3063) abolì il tributo, assieme all'imposta di famiglia, con decorrenza dal 

p p , g gg
dicembre (n. 3063)di b ( 3063) abolì il tributo, assieme all'b lì il t ib t i ll'imposta di famigliai t di f i li , con decorrenza dal d d l
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1º gennaio 1925, sostituendolo con un'addizionale alla imposta complementare di Stato 1º gennaio 1925, sostituendolo con un'addizionale alla imposta complementare di Stato 
sul reddito globale del contribuente. Le numerose preoccupazioni delle amministrazioni 

g , p p
sul reddito globale del contribuente. Le numerose preoccupazioni delle amministrazioni l ddit l b l d l t ib t L i i d ll i i t i i
comunali che ne seguirono indussero il Governo ad emanare il R.D. n. 759 del 1924 in 

g p p
comunali che ne seguirono indussero il li h i i d il GovernoG ad emanare ild il R.D. n. 759 delR D 759 d l 19241924 in i
base al quale veniva disposto che i comuni che non ritenessero sufficiente alle esigenze 

g
base al quale veniva disposto che i comuni che non ritenessero sufficiente alle esigenze b l l i di t h i i h it ffi i t ll i
del proprio bilancio l'addizionale all'imposta complementare, potevano essere autorizzati a 

q p g
del proprio bilancio l'addizionale all'imposta complementare, potevano essed l i bil i l' ddi i l ll'i t l t t re autorizzati a t i ti
riscuotere fino a tre quarti delle somme dovute al comune a titolo di imposta sul valore 

p p p p , p
riscuotere fino a tre quarti delle somme dovute al i t fi t ti d ll d t l comune a titolo di imposta sul valore tit l di i t l l
locativo.  locativo.l ti
 
Il regio decreto legge 20 ottobre 1925 (n. 1944) abolì l'addizionale reintroducendo Il regio decreto legge 20 ottobre 1925 (n. 1944) abolì l'addizionale reintroducendo
interamente l'imposta come istituita nel 1866.  

g gg (
interamente l'imposta come istituita nel i t t l'i t i tit it l 18661866.
 
La riforma della finanza locale operata nel 1931 tentò di attenuarne le conseguenze La riforma della finanza locale operata nel 1931 tentò di attenuarne le conseguenze 
sui ceti bassi dividendo le tariffe per valore locativo e tipologie di comune ed introducendo, 

p g
sui ceti bai ti b ssi dividendo le tariffe per valore locativo e tipologie di comune ed introducendo,i di id d l t iff l l ti ti l i di d i t d d
in omaggio alla politica demografica fascista, la riduzione dell'imposta dovuta del 5% per 

p p g ,
in omaggio alla politica demografica i i ll liti d fi fascistaf i t  , la riduzione dell'imposta dovuta del 5% perl id i d ll'i t d t d l 5%
ogni figlio convivente ed a carico di età inferiore ai 20 anni.  

gg p g ,
ogni figlio convivente ed a carii fi li i t d ico di età inferiore ai 20 anni.di tà i f i i 20 i
 
Nel 1929 il carico minimo del tributo per abitante, rilevato nei comuni con popolazione Nel 1929 il carico minimo del tributo per abitante, rilevato nei comuni con popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti, fu di lire 4,48, mentre quello massimo, rilevato nei comuni con 

p , p p
inferiore ai 5.000 abitanti, fu di lire 4,48, mentre quello massimo, rilevato nei comuni con i f i i 5 000 bit ti f di li 4 48 t ll i il t i i
popolazione superiore ai 200.000 abitanti, fu di lire 17,66.  

, , , q
popolazione superiore ai 20l i i i 200.000 abitanti, fu di lire 17,660 000 bit ti f di li 17 66.
 
Come detto, base dell'imposta era l'ammontare del fitto che rappresentava il valore Come detto, base dell'imposta era l'ammontare del fitto che rappresentava il valore 
locativo degli immobili. Esso poteva essere "reale" se era risultante da contratti di 

, p pp
locativo degli immobili. Esso poteva essere "reale" se era risultante da contratti di l ti d li i bili E t " l " i lt t d t tti di
locazione regolarmente registrati, o "presunto" quando non vi erano contratti di locazione 

g p
locazione regolarmente registrati, o "prel i l t i t ti " sunto" quando non vi erano contratti di locazionet " d i t tti di l i
o l'immobile era abitato dagli stessi proprietari.  

g g , p q
g p po l'immobile era abitato dagli stessi proprietari. l'i bil bit t d li t i i t i

 
La determinazione del fitto "presunto", dettata dall'art. 104, si effettuava usando la stessa La determinazione del fitto "presunto", dettata dall'art. 104, si effettuava usando la stessa 
base imponibile dell'imposta statale sui fabbricati.  

p ,
base imponibile dell'imposta statale sui fabbricati. b i ibil d ll'i t t t l i f bb i ti
 
Le aliquote massime da poter applicare erano regolate dall'art. 101, in base alla fascia Le aliquote massime da poter applicare erano regolate dall'art. 101, in base alla fascia 
di valore locativo ed alla grandezza del comune  

q p pp
di valore locativo ed alla grandezza del comune di l l ti d ll d d l
Erano esenti dall'imposta (art.108):  Erano esenti dall'imposta (art.108): 
 
1. 1. i palazzi e le villeggiature facenti parti della dotazione della Corona o usati dai i palazzi e le villeggiature facenti parti della dotazione della Corona o usati dai

Principi della Famiglia Reale; 
p gg

Principi della Famiglia Reale;
2. 2. le abitazioni degli ambasciatori ed agenti diplomatici delle nazioni estere; le abitazioni degli ambasciatori ed agenti diplomatici delle nazioni estere;
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3. 3. le abitazioni degli agenti consolari non regnicoli, né naturalizzati, purché vi fosse le abitazioni degli agenti consolari non regnicoli, né naturalizzati, purché vi fosse i
parità di trattamento negli Stati dai quali dipendevano e purché non esercitassero 

g g g , , p
parità di trattamento negli Stati dai quali dipendevano e purché non esercitassero 
nel Regno un'attività economica; 
p g
nel Regno un'attività economica;

4. 4. le case che non erano fornite di mobili per alcun periodo dell'anno; le case che non erano fornite di mobili per alcun periodo dell'anno;
5. 5. le costruzioni rurali destinate esclusivamente all'abitazione dei coltivatori e al le costruzioni rurali destinate esclusivamente all'abitazione dei coltivatori e al 

ricovero del bestiame o alla conservazione e prima manipolazione dei prodotti ricovero del bestiame o alla conservazione e prima manipolazione dei prodotti
agrari; agrari;

6. 6. le abitazioni dei funzionari dello Stato che, per ragioni del loro ufficio, risiedevano in le abitazioni dei funzionari dello Stato che, per ragioni del loro ufficio, risiedevano in 
alloggi a fitto ridotto o a titolo gratuito limitatamente al numero dei vani destinati 

, p g ,
alloggi a fitto ridotto o a titolo gratuito limitatamente al numero dei vani destinati 
ad uso di rappresentanza. 

gg
ad uso di rappresentanza.

 


